
però, è stato quando abbia-
mo recitato noi. Nel pome-
riggio siamo  andati al labo-
ratorio di scrittura creati-
va ed abbiamo inventato 
una storia sul buio. E’ stata 
una giornata molto diver-
tente ed abbiamo imparato 
tante cose! 

Lucia Mastropietro 

Eleonora Palmieri 

Alessia Marra 

Le 8:30 del mattino, la ma-
estra ci ha messo in fila, 
pronti per andare in gita. 
Ma, arrivati nel cortile, del 
pullman neppure l’ombra! O 
meglio uno c’era, ma non 
era sufficiente per tutti. 
Per fortuna che è arrivata 
la direttrice e, come sem-
pre,  è riuscita a trovare la 
soluzione. Finalmente alle 
10:30 siamo partiti! Anche 

se con un po’ di ritardo 
siamo arrivati all’ Expo-
scuola presso il polo scola-
stico di Giffoni Sei Casali. 
Il primo laboratorio a  cui 
abbiamo partecipato e’ 
stato quello di “Pillole di  
Coralità”. L’ insegnante di 
musica era molto brava e 
ci ha fatto cantare la can-
zone della cicala e la for-
mica. Dopo aver pranzato 

siamo andati al teatro. Qui 
abbiamo assistito alla rap-
presentazione “Il Volto del 
Tempo” che parlava di una 
famiglia speciale: Storia (la 
mamma),Tempo (il papà); 
Passato,Ora e Futuro (i 
figli). Questa storia ci è 
piaciuta molto perché i 
ragazzi che hanno recitato 
erano molto bravi. Il mo-
mento più emozionante,         

Exposcuola: in gita per imparareExposcuola: in gita per imparareExposcuola: in gita per imparareExposcuola: in gita per imparare    

Ogni due anni nella nostra scuola avviene 
un avvenimento importante: si elegge il 
consiglio comunale junior. Questo consi-
glio, composto da soli ragazzi, aiuta gli 
adulti a migliorare il paese. I ragazzi che 
lo compongono rappresentano tutti i bam-
bini di Altavilla.  Possono votano gli alunni 
delle classi III – IV – V e  quelli della 
scuola secondaria di 1° grado.  

Il consiglio è stato ideato per migliorare 
la scuola e il nostro paese. Sono state già 
realizzate molte cose e presto saranno 
attuati altri progetti che sicuramente 
renderanno migliore la vita di tutti i citta-
dini, soprattutto di noi bambini visto che 
per una volta possiamo far sentire la no-
stra voce!  

 
Carrozza Vito 

Cennamo Jamilay   

Quest’anno, per la scuola primaria, erano 
candidate le classi IV. Nel nostro plesso 
le proposte degli aspiranti consiglieri ri-
guardavano principalmente  la costruzione 
di impianti sportivi. Tutti i bambini di Al-
tavilla, infatti, ne sentono la mancanza! 

Si rinnova il Consiglio comunale dei ragazzi 

Giovani proposte per migliorare il Giovani proposte per migliorare il Giovani proposte per migliorare il Giovani proposte per migliorare il 

nostro paesenostro paesenostro paesenostro paese 
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Siamo partiti con un po’ di ritardo 
e, arrivati a Giffoni Sei Casali, 
siamo andati subito al laboratorio 
di “Scrittura Creativa”.  Qui due 
maestre molto brave ci hanno 
chiesto cos’era per noi la paura. 
Tutti abbiamo 
detto la cosa che 
ci faceva più pau-
ra, poi una delle 
maestre ci ha 
spiegato che do-
vevamo mettere 
tutte quelle pau-
re in un raccon-
to.Andrea ha ini-
ziato la storia 
dicendo:“Mentre ero alla ludoteca 
l’animatore ha raccontato una 
storia molto HORROR”. Alla fine 
ognuno di noi ha detto qualcosa 
per continuare il racconto che 
parlava di un cinghiale posseduto. 
Questo orribile animale squarcia-
va tutte le persone che andavano 
nella sua  grotta, infestata da 

 gli occhi gli uscissero fuori 
dalle orbite e la cornea era 
rosso fuoco. Le narici erano 
molto grandi e colavano di san-
gue. Dalle orecchie, piene di 
cerume incrostato, fuoriusci-

vano gros-
si cespugli 
di peli … 
Era davve-
ro mo-
struoso! Ci 
siamo di-
vertiti ad 
inventare 
la storia 
p e r c h é 

ognuno di noi aggiungeva parti-
colari sempre più paurosi. Era-
vamo così presi dal racconto 
che ci è dispiaciuto quando sia-
mo dovuti andare via. L’ avven-
tura del cinghiale posseduto è 
rimasta a metà, ma le maestre 
ci hanno detto che l’avrebbero 
continuata i bambini delle altre 

classi. Mentre andavamo via, 
una delle due insegnanti ci ha 
fatto i complimenti e ci ha det-
to che eravamo stati davvero 
bravi e… creativi. Noi ci siamo 
sentiti orgogliosi! 

Sabia Italia 

Mordente Alessia  

Acito Alessia  

Conforti Marilisa 

Palmieri Christian 

 

 

nostro piacere. Due compagne, che 
avevano colorato bene e senza fretta,  
sono andate con il professore in un 
angolo dell’aula a fare altri giochi con 
gli specchi e le simmetrie. A noi questa 
cosa non è piaciuta molto perché tutti 
volevamo partecipare a quelle attività; 
anche perché, come poi ci hanno rac-
contato Angela e Alfierina, le cose che 
hanno visto, erano proprio interessanti 
e divertenti. Il resto della classe, inve-

ce, ha solo colorato, anche se poi il ri-
sultato  finale era proprio bello! 
Peduto Annarita                Stoppiello Vincenzo 

Cennamo Alfierina              Palmieri Christian 

Pacifico Angela               Pomposiello Federica                                     

Liguori Enrico             D’Eboli Claudia 

Noi alunni della classe V nel pomeriggio 
s i amo  andat i  a l  l aborator i o 
“Metamorfosi Matematiche”. Qui c’era 
un professore che ci ha diviso in gruppi 
di due e ci ha dato dei fogli dove c’era-
no tante linee incrociate. Per prima 
cosa dovevamo trovare una figura geo-
metrica che era al centro di tutte e 
colorarla. Intorno a questa figura poi 
ne abbiamo trovate altre (rombi piccoli 
o grandi, stelle, triangoli) e colorate a 
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Laboratorio Scrittura Creativa 

Giovani Scrittori: quando l’immaginazione non ha Giovani Scrittori: quando l’immaginazione non ha Giovani Scrittori: quando l’immaginazione non ha Giovani Scrittori: quando l’immaginazione non ha 
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Laboratorio “ Metamorfosi Matematiche” 

Anche la matematica può essere divertenteAnche la matematica può essere divertenteAnche la matematica può essere divertenteAnche la matematica può essere divertente    
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Laboratorio 

di Scavo 

 

Il giorno 22 novembre, siamo andati a 
Campolongo per partecipare al laboratorio 
di Archeologia, precisamente alla Villa 
Falcone -Borsellino. Arrivati lì, un ragazzo 
di nome Virgilio ci ha spiegato che quella 
casa grandissima era stata confiscata ad 
una famiglia mafiosa. Un’altra ragazza poi 
ci ha accompagnato al laboratorio di scavo. 
Francesca prima di farci scavare ci ha 
spiegato come lavorano gli archeologi: che 
cosa sono gli strati e come ci si comporta 
quando si trova un reperto. Abbiamo in-
dossato dei caschi gialli e Virgilio ci hanno 
dato degli attrezzi: un secchio,  un pennel-
lo, una cazzuola, una palettina e un metro. 
Io e Lucia abbiamo scavato insieme e ab-
biamo trovato cinque reperti: dei fram-
menti di vasi, un pezzo di lucerna e una 
melagrana di terracotta. 

Dopo la merenda siamo andati al laborato-
rio di restauro dove c’erano dei vasi tutti 
rotti. Alcuni erano grandi, altri piccoli, noi 
dovevamo rimettere insieme i pezzi e in-
collarli con il nastro adesivo. Infine siamo 
andati a lavorare l’argilla ed ognuno di noi 
ha creato delle cose belle che poi abbiamo 
portato a casa. E’ stata davvero un’espe-
rienza interessante. Mi piace molto il lavo-
ro dell’archeologo              Cennamo Ilaria 

Visita a Villa Falcone-Borsellino    
Piccoli Piccoli Piccoli Piccoli 

archeologi al               archeologi al               archeologi al               archeologi al                   

      lavoro      lavoro      lavoro      lavoro    

Il 23 settembre scorso è stata la 
giornata ecologica. Migliaia di 
bambini di tutto il mondo hanno 
pulito boschi e prati. Anche gli 
alunni delle classi V e le I della 
Scuola Secondaria di primo grado 
di Altavilla hanno pulito il cortile 
della scuola.  

Spesso nei nostri boschi si vedono 
grandi spazi contaminati da rifiuti 
di vario genere. Ogni volta che 
buttiamo dal finestrino della no-
stra auto un qualsiasi oggetto in-
quiniamo l’ambiente. 

In tutte le città già da tempo si 
pratica la  RACCOLTA DIFFE-
RENZIATA  mettendo insieme i 
rifiuti dello stesso materiale per 
essere poi riciclati: plastica, ve-
tro, vengono recuperati per poi 
produrre altri oggetti e riutilizza-

 Pensate  i rifiuti possono essere 
riciclati anche 7 volte !  

Per rendere migliore il domani biso-
gna rispettare l’ambiente. 

Cennamo Jamilay 
Che bello aiu-

tare la Natura! 

alcuni li 
a b b i amo 
tradott i 
anche in 
i n g l e s e . 
Con i con-
trari ab-
biamo riscritto la storia. Era stra-
na, ma divertente! Smirigda che 
prima era una strega bella e giova-
ne, era diventata brutta e vecchia. 
Finita la storia, abbiamo fatto i 
disegni con sotto le didascalie e la 
maestra Luciana ci ha aiutato fare 
una  presentazione con PowerPoint. 
E’ stato davvero divertente. Fare 
un lavoro di gruppo è interessante, 
ma anche lungo e faticoso. 

Antonio Acito 

Alberto Belmonte 

Antonio Di Lucia 

Un giorno la maestra Elide e la ma-
estra Anna sono entrate in classe e 
ci hanno detto : << Oggi si lavora in 
gruppo! >> Per prima cosa la mae-
stra Anna ci ha chiesto cosa signi-
ficava secondo noi lavorare  in 
gruppo e così abbiamo scoperto le 
abilità sociali, regole importanti da 
seguire per  diventare il “Super 
Gruppo”. Dopo aver formato i grup-
pi, ci hanno dato dei fogli con la 
storia di Smirigda. 

Nel nostro gruppo eravamo in tre 
ed ognuno di noi aveva un compito 
preciso. Alberto ( lettore ) ha letto 
la storia e mentre gli altri due cer-
cavano e sottolineavano tutti gli 
aggettivi. 

Alla fine Antonio li ha scritti su un 
foglio che poi è diventato il nostro 
dizionario dei sinonimi e dei con-
trari, perché ad ogni aggettivo do-
vevamo  trovare il suo contrario; 

Attività di Cooperative Learning 

Tre è meglio di unoTre è meglio di unoTre è meglio di unoTre è meglio di uno    
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Laboratorio  

di Restauro 

Giornata ecologica 

I bambini danno una mano alla I bambini danno una mano alla I bambini danno una mano alla I bambini danno una mano alla 

naturanaturanaturanatura    

Gruppo B-Daman Al lavoro 



E’ stata mia madre a raccontarmi questa storia: 

In una scuola è stato picchiato, insultato e poi filmato un alunno disabile. 
Le immagini sono state messe su INTERNET dove tutti potevano veder-
le. I ragazzi che hanno fatto tutto ciò ora verranno puniti. Io quando ho 
saputo questa storia mi sono sentita male e mi è dispiaciuto molto per 
quel alunno. Cose come queste non dovrebbero succedere mai, soprattut-
to poi in una scuola e ad un ragazzo indifeso. Mi sono chiesta quali sono le 
sensazioni si provano ad essere preso a calci e a essere sputato? E ho 
provato tanta tristezza.  

Verrone Lorenza 

Atti di bullismo a scuola 

Cattivi compagni di bancoCattivi compagni di bancoCattivi compagni di bancoCattivi compagni di banco    

Immaginate cosa hanno trovato gli 
alunni il mattino seguente. Le classi  
avevano cattedra, banchi e sedie 
distrutti. Secondo me gli alunni si 
sono sentiti male a vedere la loro 
scuola distrutta. Speriamo che quei 
vandali dopo tutto ciò che hanno fat-
to vengano puniti, perchè secondo me 
hanno compiuto un gesto davvero 
“Sbagliato”. 

Suozzo Oreste      

L’ I. P.S. A di Albanella è stato pro-
tagonista di un grave atto di  vanda-
lismo. Alle ore 22.00 del giorno 6-
/11/06 nell’istituto è scattato l’allar-
me antincendio. I vandali si erano 
introdotti nella scuola rompendo i 
vetri di una finestra, avevano lancia-
to un pneumatico e una bottiglia in-
cendiaria piena di benzina. In  un’ 
aula, poi, era stata buttata una gros-
sa quantità di  letame.  

Per ciò che ha fatto Pluto ha merita-
to un riconoscimento dalla giuria del 
“ Premio internazionale Fedeltà del 
cane”. 

Questa storia mi ha fatto pensare 
che i cani sono 
veramente i mi-
gliori amici dell’ 
uomo, ma noi 
uomini non ne 
siamo ricono-
scenti,  anzi 
spesso li abban-
doniamo per 
strada oppure li maltrattiamo.    

 Belmonte Andrea 

Un giorno sfogliando la rivista “Di 
Più” mi ha colpito la storia di Pluto, 
un dolce e affettuoso meticcio di 
nove anni che si era comportato da 
vero eroe: infatti, aveva salvato la 
vita al suo padrone. Tutto è successo 
all’ improvviso: il signor Angelo ha 
acceso un fuoco con l’ erba secca, ma 
ad un certo punto si è sentito male 
ed è caduto tra le fiamme. Nessuno 
si era accorto di nulla, tranne il suo 
fedele cane Pluto, che ha cominciato 
ad abbaiare attirando così l’attenzio-
ne dei vicini, che hanno subito chia-
mato i soccorsi.  
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Animali che si comportano meglio degli uomini 

La straordinaria impresa di PlutoLa straordinaria impresa di PlutoLa straordinaria impresa di PlutoLa straordinaria impresa di Pluto    

SCUOLA DISTRUTTA: Vandali in azione ad Albanella 
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STRAGI SULL’ASFALTO: UNA 

GIORNATA PER NON 

DIMENTICARE 

 

Il 19 Novembre si è celebrata la 
giornata europea per le vittime della 
strada. Moltissimi sono gli incidenti 
che accadono ogni giorno, in 
particolare il sabato sera e nella 
maggior parte di essi sono coinvolti 
giovani. Diversi incidenti poi causano 
la morte. A Brescia ci sono state 
delle manifestazioni per ricordare 
queste vittime. 

Dal profondo   del cuore faccio un 
appello: “Non solo nella ricorrenza 
della giornata Europea delle vittime 
dalla strada ma ogni giorno, si 
devono promuovere il rispetto per la 
vita e la sicurezza di chi viaggia”.   

Bruno Luca  



Trick or Treat? 

Halloween ad Altavilla 

L’appuntamento era alle 18:00 in piazza Umberto I. Il primo ad arrivare è stato Sunder, 
poi Cristian ed infine Danilo. Sunder si era travestito da mummia, mentre Cristian aveva 
una maschera con un coltello conficcato nella testa. Danilo, invece, si era travestito da 
morte. Facevamo davvero paura! A un certo punto abbiamo incontrato Nunzio, Anton e 
Sabri, ed insieme siamo andati a fare “Dolcetto o Scherzetto” per le strade di Altavil-
la.  Prima siamo andati al tabacchino, poi da Genesio e infine alla pasticceria dove abbia-
mo fatto una scorpacciata di dolci. Siamo andati anche da Ettore che ci ha dato due 
belle pizze. Erano proprio buone! C’è stata, però, anche una persona che ci ha trattato 
male e per questo ha meritato lo scherzo...                                                  Nigro Danilo  

Singh Sunder   

Mottola Cristian 

centro storico e, anche se mettono  
le luci e qualche addobbo lungo le 
strade, non  si fa più l’albero di 
Natale in piazza Umberto I. Che 
tristezza! A noi bambini piace tan-
to il Natale anche se è rimasta sol-
tanto una festa che si festeggia in 
famiglia.                  Perillo Carmen 

Tra qualche giorno sarà Natale, la 
più bella festa dell’anno. L’atmo-
sfera natalizia si sente di più nelle 
grandi città dove le strade sono 
piene di luci, le vetrine dei negozi 
piene di addobbati Nel nostro pae-
se, invece,  non c’è quasi niente 
perché hanno tolto i presepi nel 

quanto ti voglio bene.  
È Natale e a Natale si può fare di più,  
è Natale e a Natale si può amare di più,  
è Natale e a Natale si può fare di più  
per noi:  
a Natale puoi.  
È Natale e a Natale si può amare di 
più,  
è Natale e a Natale si può fare di più  
per noi:  
a Natale puoi.  
Luce blu,  
c’è qualcosa dentro l’anima che brilla di 
più:  
è la voglia che è l’amore,  
che non c’è solo a Natale,  

A Natale puoi  
fare quello che non puoi fare mai:  
riprendere a giocare,  
riprendere a sognare,  
riprendere quel tempo  
che rincorrevi tanto.  
È Natale e a Natale si può fare di più,  
è Natale e a Natale si può amare di più,  
è Natale e a Natale si può fare di più  
per noi:  
a Natale puoi.  
A Natale puoi  
dire ciò che non riesci a dire mai:  
che bello è stare insieme,  
che sembra di volare,  
che voglia di gridare  

che ogni giorno crescerà,  
se lo vuoi.  
A Natale puoi.  
È Natale e a Natale si può fare di più,  
è Natale e a Natale si può amare di più,  
è Natale e a Natale si può fare di più,  
è Natale e da Natale puoi fidarti di più.  
A Natale puoi  
puoi fidarti di più.  
A Natale puoi.  
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Natale ad Altavillaad Altavillaad Altavillaad Altavilla    
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          Una famiglia in tvUna famiglia in tvUna famiglia in tvUna famiglia in tv 

Gli alunni delle classi 

IV e V 

della Scuola Primaria 

Altavilla Capoluogo 

AUGURANO A TUTTI 

 

25 Costruì una famosa arca 

27 Con una sola non si puo volare 

28 Si usa per cucinare  

31 Rosso a Londra 

34 Si fanno con i limoni 

37 Esistono solo nelle favole 

38 La nota più lunga 

39 Le vocali di casa 

 

VERTICALI 

2 Casa primitiva 

3 Nome della cantante Zanicchi 

ORIZZONTALI  

1  Donna derubata 

10 Verbo ausiliare 

11 La coda dell’alce 

13 Chiave 

16 L’animale più fedele all’uomo 

17  Nord Nord Est 

18 Ritorna sempre indietro 

19 Risposta ad uno stimolo   

21 Dentro 

22 Sono doppie nel tetto 

23 Tolte 

4 
Si usano per colorare 

5 Pasto tra la colazione e la cena 

6 Si usano per viaggiare 

7 Può essere acuto o grave 

8 un articolo e un nota 

9 Sorella della mamma 

12 Si abbrevia con ecc. 

13 si ci va per imparare 

14 Lana senza vocali 

15 Le vocali di Como 

20 Unità di misura 

21 Si innamorò di Adamo 

24 Il gas dei palloncini 

26 Quando arriva si accende una 
lampadina! 

29 Il due degli antichi romani 

30 Organizzazione Mondiale della 
Sanità 

32 Tutti ne abbiamo una 

33 Avanti Cristo 

35 Può esserlo la farina 

36 Nola senza vocali  

Alunni classe IV 

     Cruciverba     Cruciverba     Cruciverba     Cruciverba    
  1 2  3 4 5 6  7   8 

 9  10      11 12   

13  14         15  

16     17    18    

   19 20         

  21       22    

23 24       25    26 

27    28  29 30   31 32  

   33  34   35 36    

 37      38    39  

 

Come? Non sapete chi sono i CESARONI? Davve-
ro non avete mai sentito di questa famiglia? Sì 
proprio così, “CESARONI” è il cognome della fa-
miglia televisiva più famosa del momento. Questo 
telefilm appena è uscito ha avuto molto successo, 
soprattutto tra noi giovani, perché ci sono belle 
storie d’ amore e tantissime battute divertenti. 

La famiglia CESARONI mi piace molto perché è 
numerosa e sarebbe fantastico se tutte le fami-
glie  fossero così. 

Quando uno di loro ha un problema gli altri gli 
stanno vicino e lo aiutano. Si divertono insieme e 
anche se uno dei figli combina qualche guaio, in-
sieme trovano sempre la soluzione. Mi  piacerebbe 
che tutti i bambini del mondo potessero avere una 
famiglia unita come questa.             

Conforti Marilisa 

          Una famiglia in Una famiglia in Una famiglia in Una famiglia in 


